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Alcune rappresentazioni  iconografiche  di 
Putin  ne celebrano  la figura  come leader  
audace,  vigoroso e dinamico .

Il culto della personalità



Vladimir Putin immortalato in un busto come un imperatore romano 
¢Ǌƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎŀŎŎƘƛ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻōǳǊƎƻ 



Nei suoi primi due mandati (2000-2008), Putin puntò a ricostruire 
lo Stato, ricentralizzare il potere e rafforzare ƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ attraverso 
la άǾŜǊǘƛŎŀƭŜ del ǇƻǘŜǊŜέ; ridusse ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ delle istituzioni locali 
e concentrò le decisioni strategiche nelle sue mani. La sua azione si 
fondò sulla tutela ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ e della stabilità, sulla riaffermazione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ politica e sul controllo ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ come leva di 
sovranità. Cercò di combinare modernizzazione e tradizione, di 
promuovere un capitalismo moderno autoritario e un 
nazionalismo orientato alla preservazione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ della 
Federazione Russa (Seconda guerra cecena  - 1999-2009).

PRIMI DUE MANDATI PRESIDENZIALI DI PUTIN (2000-2008)



Particolarmente attiva nel campo dei diritti  umani, Anna Politkovskaja è nota 
principalmente per i suoi reportagesullaseconda guerra cecenae per le sue critiche 
nei confronti delle forze armate e dei governi russi durante la presidenza di Vladimir 
Putin, accusati di violazioni dei diritti  umani e civili e dello stato di diritto . Il 7 
ottobre 2006 è stata assassinata a Mosca mentre rientrava nella propria abitazione.



La dottrina della democrazia sovrana

In linea con la visione politica di Putin, Vladislav Surkov, ai tempi 
vice-direttore ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ presidenziale, elaborò la 
dottrina della democrazia sovrana, concepita per adattare il 
modello democratico alle specificità russe e per rafforzare lo Stato 
attraverso il consolidamento del potere centrale. Tale dottrina 
costituiva anche la risposta strategica di Mosca alle rivoluzioni 
colorate, interpretate dal Cremlino come strumenti di 
penetrazione geopolitica occidentale - volti a esportare modelli 
liberal-democratici in contesti ritenuti di rilevanza strategica per 
ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ - e, al tempo stesso, come potenziali fattori di 
destabilizzazione dei regimi non allineati agli interessi occidentali.





Si era delineato nel tempo un nuovo paradigma di 
governance per la Russia, in cui il potere era concentrato 
nelle mani di un leader o di un ristretto gruppo dirigente 
che agiva come garante della sovranità popolare 
(autocrazia elettiva), e che aveva tra i suoi cardini una 
presidenza forte e istituzioni deboli, coniugandosi 
perfettamente con due principi più volte richiamati dal 
presidente russo: Grande potenza e Stato forte, il cui 
combinato era ƭΩƛŘŜŀ che la Russia fosse destinata a essere 
paese di grande importanza e influenza a livello 
internazionale se imperniata su uno Stato forte, oppure a 
non esistere affatto. 



Per Sergej Karaganov, stratega russo di primo piano, la 
democrazia liberale non è una forma di governo adatta alle 
società complesse. Potrebbe sopravvivere solo in un ambiente 
esterno favorevole, in assenza di grandi sfide e potenti rivali. 

[ΩŜǎǇŜǊǘƻ russo di relazioni internazionali, Timofej .ƻǊŘŀőšǾ, 
approfondisce e amplia questa riflessione, sostenendo che la 
Russia è uno Stato di tipo orientale, con una verticalità del 
potere che ha le sue radici nella storia eurasiatica, inclusa 
ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ mongolo. Questa verticalità non è 
ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀΣ ma una forma storicamente efficace di 
organizzazione del potere in un territorio vasto e complesso 
come quello russo. 



Categoria Numero 
stimato

Gruppi etnici 
totali

Circa 190-
193

Nazionalità 
auto-dichiarate quasi 200

Nazionalità 
riconosciute 
dallo Stato

39

Percentuale di 
russi etnici

Circa 80% 
della 
popolazione

La Russia è il paese 
più grande della Terra



Passaggi fondamentali dei primi due mandati presidenziali di Putin

Fondazione del partito Russia Unita: 2001 

Guerra agli oligarchi (dal caos ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜύ: !ōǊŀƳƻǾƛő, Gusinskij, 
Berezovskij, Chodorchovskij

Ricostruzione delle fondamenta dello Stato e delle sue istituzioni 
portanti, tramite la creazione di una verticale del potere

Nazionalizzazione delle élite: concetto centrato sulla priorità della tutela 
e salvaguardia ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ nazionale e collettivo attraverso la 
conduzione di un cosciente processo di nazionalizzazione delle élite 
politiche ed economiche

Riforma amministrativa (la «verticale esecutiva»): maggio 2000. Nascono 
i sette distretti federali (plenipotenziari), ai cui vertici vengono collocati 
super governatori nominati direttamente dal presidente. 



Costruzione di una verticale del potere: Nel settembre 2004, dopo la 
carneficina della scuola di Beslan, Putin dà inizio a una serie di riforme mirate a 
incrementare il suo controllo personale su tutte  le regioni della Russia, a 
partire dalla decisione di eliminare le elezioni dei vertici delle regioni della 
Federazione russa: sarà lo stesso presidente a nominare il governatore di ogni 
regione della Russia e i parlamenti locali dovranno solo ratificare la scelta 
presidenziale. 

Instaurazione di una democrazia sovrana: una sorta di democrazia, dove il regime 

politico è improntato alle regole formali della democrazia, ma nello stesso tempo è ispirato nei 

comportamenti a un autoritarismo sostanziale.

Fotografie dei deceduti sul 
muro della palestra della 
scuola di Beslan  e monumento 
alle vittime (386 vittime , di cui 
186 bambini, e 727 feriti) .



A memorial for the victims of the Beslan school attack



Il terzo mandato di Putin (2012) iniziava con un inasprimento 
delle politiche interne tramite ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ di leggi che 
limitavano le libertà civili e i diritti  politici: 

1) divieto della propaganda omosessuale e antireligiosa; 
2) restrizioni alla libertà ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ; 
3) aumento delle sanzioni per le manifestazioni non 

autorizzate; 
4) introduzione del termine άŀƎŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛέ per le Ong 

finanziate ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ;
5) approvazione della legge άantiturpiloquioέ con lo scopo 

di promuovere la άƳƻǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del ǇŀŜǎŜέΣ così da 
preservare i valori tradizionali russi dal rischio di un 
deterioramento attribuito alle influenze ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ 
decadente.



Era la reazione del governo alle grandi mobilitazioni di piazza che 
protestavano contro i presunti brogli elettorali delle votazioni 
politiche del 2011, contro la corruzione diffusa, ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ delle 
libertà e la mancanza di reali alternative politiche. 
[ΩƻƴŘŀǘŀ di proteste aveva riunito una galassia ampia ed 
eterogenea di movimenti, partiti e associazioni, tra cui spiccava 
anche il blogger antigovernativo Aleksej bŀǾŀƭΩƴȅƧ. Alle prime 
mobilitazioni ne seguirono altre, tutte concluse con interventi 
repressivi e arresti su larga scala, che segnarono il progressivo 
irrigidimento della risposta del Cremlino. Gli oppositori venivano 
descritti come άŀƎŜƴǘƛ del caos che cercano di distruggere la 
wǳǎǎƛŀέ, o come άƎƭƛ artefici di una rivoluzione colorata in 
wǳǎǎƛŀέ, che andava prontamente soffocata con la forza.  



Manifestanti riuniti in Piazza Bolotnaja a Mosca  ς dicembre 2011



L'assassinio di Boris Nemcov - 
Mosca  27 febbraio 2015 sul 
Ponte .ƻƭΩǑƻƧ Moskvoreckij, 
davanti al Cremlino

!ƭƭΩŜǇƻŎŀ co-presidente del partito di 
opposizione «Partito della Libertà 
Popolare», nonché deputato della Duma 
di Stato.



Stato-civiltà russo: non oscura la cultura, le 
tradizioni, la religione, difende la verità storica e i 
sacri valori della famiglia. 
La sua missione è diversa da quella della civiltà 
occidentale, secolarizzata, aperta al globalismo, al 
multiculturalismo insensato, a ogni forma di 
variante dello stilema eterosessuale, 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ e al materialismo consumistico, 
elementi che hanno comportato la debolezza e 
degenerazione di tale civiltà, dimostrando quanto sia 
ormai obsoleto il modello liberale di civiltà.  



Studioso di strategie internazionali
 Sergej Karaganov

Regista 
Nikita 

Michalkov

Sostenitori della 
Russia come 
stato-civiltà



Lo Stato-civiltà promuove ƭΩƛŘŜŀ di un άrinascimento 
nazionale e tradizionaleέΣ che combina elementi storici 
precedentemente considerati antitetici. Il rinascimento 
nazionale e tradizionale è capace di coniugare in ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
neo-imperiale i tanti passati, le contrastanti memorie di storia 
nazionale, e di riplasmare ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ nazionale in cui tutti  
possano identificarsi. Essa unisce lo stemma e il nastrino 
zarista, ƭΩƛƴƴƻ sovietico con la vecchia musica e nuove parole, 
la bandiera tricolore simbolo tradizionale del paese e delle 
sue profonde radici storiche, le icone russe, i santini di Stalin, 
la bandiera rossa che sventola nel giorno della Vittoria e nelle 
parate militari. 



Rinascimento nazionale e tradizionale



Monumento eretto nel 2015
Posto nella piazza Borovitskaja, 
proprio ai piedi dei bastioni del 
Cremlino, questa statua, alta 16 
metri, raffigura il Principe che 
tiene con la mano sinistra la sua 
spada e con la destra una croce 
latina più alta di lui. 
Lo scopo di questo monumento è  
commemorare il millenario di 
Vladimiro il Grande, morto il 15 
luglio 1015, dopo 35 anni di 
regno.

Tributo a Vladimiro il Grande quale artefice della 
cristianizzazione della Rus'



bŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
la Chiesa ha ricoperto un ruolo importante

Per tale ragione, alla Chiesa ortodossa è 
stata riservata una posizione di favore 
che ha finito con il dar vita in Russia 
ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ sodalizio imperiale bizantino 
tra Sacerdotium e Imperium. 
Da un lato il patriarca garantisce la 
legittimazione della sovranità dello 
Stato, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ il presidente concede 
una posizione privilegiata alla Chiesa 
ortodossa.

Il presidente russo Putin e il patriarca di Mosca Kirill  



A ogni investitura ufficiale di Putin 
come presidente russo, il patriarca 
Kirill non aveva  mancato di 
celebrare un molében (rito di 
impetrazione di grazie) nella 
cattedrale ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ di 
Mosca, una benedizione al futuro 
lavoro del presidente a nome del 
Sinodo.

Il patriarca Kirill, ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ storico con Papa Francesco a Cuba nel 
febbraio 2016, aveva asserito che la prosperità e la stabilita raggiunte 
dalla Russia sotto la guida di Putin, dal suo insediamento nel 2000, 
rappresentano un vero e proprio άƳƛǊŀŎƻƭƻ di 5ƛƻέ. Aveva inoltre 
espresso critiche nei confronti delle opposizioni politiche interne, 
accusandole di ostacolare il lavoro del presidente nella sua opera di 
ricostruzione della άDǊŀƴŘŜ wǳǎǎƛŀέ.



Tra la valorizzazione di simboli, tradizioni, stemmi, epoche storiche 
una volta antitetiche, tra la riabilitazione di grandi principi e 
imperatori russi, di generali ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ bianco, di pensatori religiosi 
o nazionalisti, di periodi storici dimenticati (Prima guerra mondiale), 
emergono anche grandi miti come quello di «Mosca terza Roma» o 
quello di «Stalin».

Mito  - Mosca terza Roma 
La Russia è ƭΩŜǊŜŘŜ spirituale e politica ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ romano e 
bizantino. È una rappresentazione panslavista e zarista, dove 
Mosca ha il compito di riunificare i popoli slavi sotto ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
civiltà fondata su ordine e religiosità, in contrasto con il 
disordine e ƭΩŀǘŜƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ. La Russia è il katechon, cioè 
la forza che trattiene il male e impedisce ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŎǊƛǎǘƻΣ 
consolidando ƭΩƛŘŜŀ che Mosca abbia una missione escatologica 
universale da compiere.



Mito STALIN 
Nel maggio 2025 è stata inaugurata una statua marmorea di Stalin nella 
stazione della metropolitana Taganskaja di Mosca, in occasione del Giorno 
della Vittoria il 9 maggio. vǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ è la riproduzione di un monumento 
originale intitolato ά[ŀ gratitudine del popolo verso il capo e ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜέΣ 
che era stato collocato nella stessa stazione nel 1950 e rimosso nel 1966 
durante la destalinizzazione. 



Lo Stato-civiltà non si basa su un nazionalismo escludente 
ma abbraccia il ricco mosaico di etnie, religioni e nazionalità 
che lo compongono. 
Perno indiscusso del sistema di coabitazione di popoli di 
culture e religioni diverse, quale si era venuto storicamente 
realizzando in Russia, è la cristianità ortodossa. άtǊƻǇǊƛƻ la 
Russia ς aveva sostenuto il patriarca Kirill, che ha coscienza di 
essere ortodossa, è capace di tenere unite culture differenti. 
La Russia riconosce ufficialmente quattro religioni: il 
cristianesimo ortodosso, ƭΩƛǎƭŀƳΣ ƭΩŜōǊŀƛǎƳƻ e il buddismo, 
definite religioni tradizionali.



Nel 2015 è stata inaugurata la grande moschea di Mosca. In Russia, la 
religione principale è ƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ cristiana - ma in questo paese 
vivono anche circa 20 milioni di cittadini musulmani. Putin ha aperto a 
Mosca la moschea più grande ŘΩ9ǳǊƻǇŀ.



Tra il 2014 e il 2020, Putin intensifica ulteriormente il controllo 
statale, introducendo altre leggi restrittive:
depenalizzazione della violenza domestica; 
stretta sulla libertà di stampa; 
controllo digitale e censura online; 
ulteriori controlli e restrizioni sulle Ong finanziate ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ;
sorveglianza e propaganda (leggi ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ patriottica e 
ampliamento della legge sulle fake news); 
repressione del dissenso (legge contro il άŘƛǎǇǊŜȊȊƻ verso lo 
{ǘŀǘƻέύ; 
controllo totale sul web (legge άƛƴǘŜǊƴŜǘ ǎƻǾǊŀƴƻέύ. 
Revisione nel 2020 della Costituzione russa incentrata 
ǎǳƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ di un set di valori άŀƴǘƛ-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛέΣ che 
costituiscono ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ del codice di civiltà della Russia 
contemporanea, sintetizzabili in tre ideologemi: Dio, patria, famiglia.



La geopolitica della Russia come Stato-civiltà

[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ strategica della Russia come Stato-civiltà promuove 
una concezione delle relazioni internazionali fondata sulla 
coesistenza di vari poli di civiltà, sostenendo dunque un ordine 
mondiale multipolare in contrasto con il paradigma globalista. 
La Russia, la Cina, gli Stati Uniti e altri grandi attori globali, sono 
άǇƻƭƛ di ŎƛǾƛƭǘŁέΣ capaci di esercitare un controllo egemonico 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle proprie rispettive sfere ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ. Il confronto tra i 
diversi poli si sviluppa non solo sul piano geopolitico, ma anche su 
quello culturale e identitario.



Drobinin immagina un mondo 
multipolare, dove le civiltà 
sono come sistemi solari, con 
un sole (il nucleo), pianeti 
orbitanti  (le cinture periferiche) 
e astri solitari che cercano di 
brillare di luce propria (i 
creatori solitari). 



Applicazione del 
modello astratto di 

Drobinin 



La Russia ha cercato di rafforzare la propria supremazia 

spaziale attraverso due approcci: ƭΩeurasiatismo e il Russkij 

Mir  (Mondo Russo). Il primo caratterizza ƭΩ9ǳǊŀǎƛŀ come 

civiltà distinta da quella europea e asiatica (terzo 

continente), con valori e percorsi storici propri, ma anche 

come grande spazio strategico continentale. Il secondo 

rappresenta il cuore ideologico e spirituale della civiltà 

panrussa, un progetto che fonde identità culturale, missione 

storica e ambizioni geopolitiche. Unisce lingua, cultura, 

religione ortodossa e memoria storica per definire una 

comunità transnazionale che va oltre i confini della FR. 



La dimensione storico-culturale assunta dal conflitto russo-ucraino offre una 
chiave di lettura essenziale per comprendere ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ imperiale russa nella 
regione. Putin ha più volte sostenuto che «russi e ucraini» sono uno stesso 
popolo con radici comuni. [ΩǳƴƛǘŁ dei popoli slavi orientali troverebbe le sue 
radici ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ wǳǎΩ che mille anni fa teneva insieme, nella regione di Kiev, 
russi, ucraini e bielorussi, con una stessa fede ortodossa. Condividevano, 
dunque, uno stesso spazio storico-spirituale.

[ΩƛŘŜŀ di una profonda unità storico-culturale e religiosa tra i popoli slavi 
orientali, plasma una narrazione identitaria che giustifica la politica estera russa 
come restaurazione di un ordine storico e spirituale originario ma che, nei fatti,  
si traduce in una concezione imperiale del potere.

[ŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛ ǎƭŀǾƛ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭŀ 
radice del conflitto russo-ucraino



Durante il suo regno, la zarina Caterina II estese 
i confini ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ russo per 520.000 km², 
assorbendo le regioni della Nuova Russia, 
della Crimea, del Caucaso settentrionale, 
della riva destra del fiume Dnipro, della 
Bielorussia, della Lituania, della Curlandia e 
Semgallia. Alla zarina Caterina II si deve la 
sconfitta definitiva del Khanato di Crimea (Stato 
tataro esistito dal 1441 al 1783), quando nel 
1783 annetté ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƻ zarista ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
penisola.



Territori ucraini che la Russia di Putin vorrebbe riannettersi, portando a 
termine gli obiettivi che si è prefissata  

Somiglianze storiche e geografiche
Le due serie di mappe evidenziano una continuità geografica:
La Crimea è centrale in entrambe le epoche.
La fascia costiera del Mar Nero (da Odessa a Mariupol) era un obiettivo strategico già nel 
Settecento.
Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άNovorossijaέ nasce proprio con Caterina II e ricompare nel discorso politico russo 
contemporaneo.
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POSIZIONE DELLA CHIESA sul conflitto russo-ucraino

La Chiesa ortodossa russa ha spiegato tale conflitto come una 
lotta contro le influenze delle lobby LGBT, accusate di 
promuovere stili di vita considerati peccaminosi e 
incompatibili con i principi del cristianesimo tradizionale. Da 
questo punto di vista, la guerra assume una dimensione 
teologica e metafisica, configurandosi come uno scontro tra 
il bene e il male, in cui la Russia è presentata come 
strumento della volontà divina, mentre ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ viene 
associata a forze demoniache. 



Lƭ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƻǊǘƻŘƻǎǎŀ ōŜƴŜŘƛŎŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎŀƴǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΥ ǳƴŀ 
lotta contro la promozione di modelli di vita contrari alla tradizione cristiana



CONCLUSIONI
[ΩƻŦŦŜǊǘŀ di Putin di assicurare uno Stato in grado di 
soddisfare i bisogni dei cittadini appare oggi più 
simbolica che reale. 
Permangono nel paese profonde disparità sociali: la 
distribuzione di risorse e opportunità non è ripartita in 
modo equo; il divario sociale trova alimento in 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ di guerra fortemente orientata agli 
investimenti nel complesso militare-industriale; la difesa 
ha la priorità, con una spesa totale pari al 38% del 
bilancio federale russo per il 2026; sono previsti tagli al 
welfare, alle infrastrutture civili e ai sostegni 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ.



Struttura 
piramidale di potere






